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Il IX Centenario della Cattedrale di Parma è una fucina di interessanti eventi culturali che 
coinvolgono numerose Istituzioni e prestigiosi studiosi. 
L’Istituzione Biblioteche del Comune di Parma partecipa alle manifestazioni del 900° della 
Cattedrale con una serie di eventi di notevole spessore culturale che si articoleranno attraverso 
quattro conferenze presso l’Oratorio Novo della Biblioteca Civica in vicolo Santa Maria 5.  
Il ciclo di conferenze, intitolato “Medioevo tra storia e mito”, prenderà il via Martedì 7 Marzo alle 
ore 17.30 con un primo incontro introduttivo tenuto da Roberto Greci dell’Università di Parma il 
quale metterà a fuoco le questioni generali puntando ai temi di fondo: la periodizzazione, la nascita 
dell’idea di Medioevo, la mutevole percezione che del Medioevo ha avuto la cultura occidentale, le 
messe a punto critiche. 
Martedì 14 Marzo, sempre alle 17.30, sarà la volta di Giuliana Albini dell’Università di Milano, che 
porrà in risalto la figura del cavaliere intorno al quale ha molto costruito l’immaginario sul periodo 
medievale. Lo status di cavaliere verrà trattato dalla relatrice nei contesti economici, sociali, 
giuridici del tempo. La perdita del mito veniva compensata con la ricchezza della dimensione 
storica di questa importante e mitica figura del panorama medievale.  
Martedì 21 Marzo, alle 17.30 Simone Bordini dell’Università di Parma tratterà un tema molto 
interessante e altrettanto coinvolgente relativo alla figura di Federico II di Svevia: figura 
eccezionale, ora esaltato, ora demonizzato, è stato visto perfino come anticipatore di una concezione 
moderna del potere e della cultura. E’ necessario, invece, valutarne l’innegabile importanza storica, 
calandolo correttamente nel tempo che lo ha visto attore e protagonista.  
Un’interessante e curiosa appendice all’incontro del 21 Marzo, dedicato alla figura dell’imperatore 
Federico II, sarà una manifestazione di falconeria, arte in cui il grande Svevo fu espertissimo e sulla 
quale scrisse l’opera fondamentale “De Arte venerandi cum avibus”. L’iniziativa è organizzata nel 
cortile della Biblioteca Civica in collaborazione con l’Unione Nazionale dei Cacciatori Falconieri. 
Una mostra libraria, curata dalla Biblioteca “Bizzozero” esplorerà i diversi aspetti - zoologici, 
storici e artistici - della caccia con il falcone. 
Martedì 28 Marzo, alle ore 17.30, sarà la volta di Stella Leprai dell’Università di Milano che tratterà 
un argomento romantico e nello stesso tempo affascinante che ha caratterizzato buona parte del 
periodo medievale sia in tempi di pace con il fiorire di arti e lettere che in tempo di guerre 
altalenandosi come baluardo di difesa o oggetto di conquista: il castello. Il castello, suscita infatti, 
ancor oggi, immagini fantastiche che proiettano sul Medioevo un fascino cupo e misterioso. Da 
tempo, invece, gli storici vedono in esso un elemento - soggetto a profonde trasformazioni 
materiali, ma sempre funzionale ai molteplici bisogni della società che lo ha utilizzato.  
“Abbiamo accolto volentieri l’invito del Comitato per le Celebrazioni del 900° della Cattedrale a 
portare un contributo alla celebrazioni stesse - afferma il Presidente dell’Istituzione Biblioteche 



 

 

Fiorenzo Sicuri – naturalmente nello spirito proprio della nostra istituzione: valorizzazione del 
libro e di tutti gli strumenti di informazione e documentazione e poi ripresa in forme rinnovate dei 
classici della nostra letteratura”. “A questo secondo filone di attività - prosegue Sicuri – si può 
ascrivere anche la lettura drammatica della Cronica di Fra' Salimbene che produrremo il prossimo 
settembre sul sagrato di San Francesco del Prato, a cura di Giorgio Belledi e del nostro Direttore 
Giovanni Galli, con il sostegno del Comitato”. “Si tratta – ha concluso Sicuri – di un altro 
appuntamento del progetto “In piccoletta barca” che ha già visto in scena pagine di Dante, di 
Petrarca e dei poemi cavallereschi. Nei prossimi giorni, invece, inviteremo la città a riflettere su 
alcuni temi di fondo della storia medievale, a discutere dei quali abbiamo chiamato illustri 
specialisti con il coordinamento del professor Roberto Greci della nostra Università”. 
“Il ciclo di conferenze “Medioevo tra storia e mito” - afferma Roberto Greci - tende a fare 
comprendere come il Medioevo sia per buona parte il risultato di un artificio culturale e 
storiografico e, come tale artificio, abbia contribuito a generare pesanti deformazioni di molti 
aspetti della civiltà di quel millennio”. “Se la ricerca storica è da tempo impegnata a correggere 
gli effetti di queste continue e progressive deformazioni - ha concluso lo studioso - l’opinione 
comune ne risulta ancor oggi vittima. Complice, in questo, la propensione al mito insita nei 
linguaggi della cultura di massa”. 
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